
 

  

TERRAIN(S) – De Solférino à Guantanamo  

Activité 19 : étudier le mouvement et l'action de la  

Croix-Rouge à l'aide d'un texte en italien     

et des photos de l'exposition 
 
Public :   élèves du PO 
Conditions de réalisation : en classe avant la visite, pendant et après la visite  
Supports :   texte "Le attività del movimento"  
Compétences :  comprendre un texte en italien, l'illustrer avec les photos 

s'exprimer par oral (soutenance ou devant la classe) ou 
par écrit pour présenter et justifier le choix des photos 

 
Le texte ci-après est proposé sur le site internet du Museo Internazionale della  
Croce Rossa  à Castiglione del Stiviere, près de Solferino (voir page 4) 
 
� Choisissez plusieurs  photos de l'exposition Terrain(s) pour illustrer chaque 

chapitre.  
� Présentez brièvement chaque photo et expliquez pourquoi vous l'avez retenue. 
� Vous pouvez également faire un croquis de chaque photo pour mieux vous en 

souvenir. 
 

Le attività del movimento della Croce Rossa 

IL TRATTAMENTO DEI PRIGIONIERI 

Le convenzioni di Ginevra, sottoscritte da quasi tutti i paesi del mondo, stabiliscono 
che i prigionieri di guerra siano trattati decorosamente: non possono essere uccisi o 
torturati; hanno diritto a un rifugio, cibo, indumenti e assistenza medica; devono 
essere autorizzati a ricevere lettere e pacchi dai loro familiari; e i loro campi possono 
essere ispezionati da un ente neutrale , come il Comitato Internazionale della Croce 
Rossa (ICRC), l’organismo che Dunant aiutò a fondare. 
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Quando due paesi sono in guerra  devono permettere all’ICRC di entrare nei campi di 
prigionia. Oggigiorno, comunque, molti dei prigionieri che l’ICRC visita sono detenuti 
politici, che non sono protetti dalle Convenzioni di Ginevra.  

Foto n°…  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

In tali casi l’ICRC deve trattare con le autorità per ottenere che il suo staff possa 
entrare nelle prigioni. 

A questo scopo  si appoggia alla sua reputazione di stretta neutralità verso tutti. A ciò 
contribuisce il fatto che gli operatori dell’ICRC - detti  delegati - provengono tutti dalla 
Svizzera, un paese neutrale. Che i prigionieri siano soldati bianchi sudafricani o 
nazionalisti neri, Libanesi cristiani o mussulmani, Cubani o Americani catturati in un 
conflitto, il principio è sempre lo stesso: i prigionieri sono tutti esseri umani e in quanto 
tali devono essere rispettati. 

 

PROTEGGERE LE POPOLAZIONI CIVILI 

Durante la seconda guerra mondiale i civili furono colpiti dalle armi come mai non era 
accaduto in precedenza: il bombardamento delle città, le rappresaglie, la 
deportazione e gli stermini di massa.  Per mezzo di regolamentazioni introdotte dopo 
la seconda guerra mondiale, a partire dalle Convenzioni di Ginevra del 1949, la 
comunità internazionale ha  
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concordato alcune norme di base per le protezione dei civili in tempo di guerra. Molte 
operazioni di emergenza della Croce Rossa hanno lo scopo di assistere  i civili, 
garantendo loro i rifornimenti essenziali e soprattutto rimanendo  presenti nelle zone 
di conflitto. In queste situazioni di tensione gli operatori della Croce Rossa e della 
Mezzaluna Rossa devono essere irremovibili nell’assicurare che i soccorsi vadano a 
coloro che ne hanno realmente bisogno.  

 

RINTRACCIARE I DISPERSI 

Una delle situazioni più dolorose che si può presentare in tempo di guerra è quella di 
non sapere che cosa è successo a una figlia, un fratello o un padre.....Sono 
sopravvissuti o no? Dove sono adesso ? 

Dal 1870 la Croce Rossa ha fatto il possibile per trovare una risposta a queste 
domande. La sua Agenzia Centrale, con base a Ginevra, cerca di tenere le famiglie in 
contatto. Durante la prima guerra mondiale, l’Agenzia ha aperto fascicoli su sette 
milioni di dispersi e talvolta si è trovata a smaltire trentamila lettere al giorno da parte 
di famiglie in preda all’angoscia. 

Foto n°…  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Durante la seconda guerra mondiale, tra i prigionieri di guerra e le loro famiglie sono 
state scambiate per mezzo dell’Agenzia, oltre cento milioni di lettere. Il problema era 
vasto anche per i civili: milioni di persone erano state sradicate dalle loro case. Molte 
di loro erano state mandate nei campi di lavoro in altri paesi, altre erano scomparse.  
Alla fine della guerra l’Agenzia contribuì alla riunificazione di 700,000 persone con i 
loro familiari. Circa il 25% del lavoro dell’Agenzia ancora oggi riguarda casi della 
seconda guerra mondiale. 

Un fattore essenziale del successo dell’Agenzia  sono le informazioni; nomi, indirizzi e 
altre indicazioni che possono servire ad identificare qualcuno. Questi particolari, che 
l’Agenzia considera strettamente confidenziali, sono archiviati attentamente perche un 
giorno possano essere confrontati con una richiesta d’informazioni da parte di un 
parente. 
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Pour aller plus loin  

 

TRASMETTERE IL MESSAGGIO  

 

Come lo stesso Henry Dunant cercò di realizzarlo durante la sua vita, occorre che 
nelle situazioni di conflitto i principi basilari della Croce Rossa e delle Convenzioni di 
Ginevra siano compresi da tutti: soldati, ribelli, governi e comuni civili.  Da ciò dipende 
la vita di molti. 

Avere delle regole per alleviare la sofferenza in guerra non serve a niente se la gente 
non le conosce. Ecco perché gli operatori della Croce Rossa e della Mezzaluna 
Rossa stanno dedicando sempre più tempo a trasmettere il loro messaggio, con 
incontri, libri, fumetti, spettacoli teatrali, e anche interponendosi tra la violenza e le 
vittime. 

Foto n°…  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Réfléchir au sens du paragraphe ci-dessus et le mettre en relation avec l'exposition 
Terrain(s) par la rédaction d'un paragraphe sur le sujet suivant :  

L'espozione "Terrain(s)" e il museo della Croce Ros sa rappresentano una vera 
opportunità di promovere l'azione del Movimento del la Croce Rossa ?  
Date il vostro parere : scrivete un testo argumenta tivo. 
 

 

 

 

Texte (légèrement adapté) :  http://www.dsmnet.it/micr/html/atti_movimento.html 
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FICHE ENSEIGNANT 
Prolongation possible : travail  sur site du micr i talien ou de la CRI (par exemple 
en salle d'informatique / multimedia) 
� lecture du texte de la première Convention de 1864 (donné sur le site italien) à 

mettre en relation avec l'activité intitulée  "Illustration d'un conflit" (on peut faire 
réaliser l'activité en italien : présentation écrite ou orale) 

 
Sources :  
Texte de la première convention :  http://www.dsmnet.it/micr/html/body_articoli.html  
"Conoscere le Convenzioni" :  http://www.dsmnet.it/micr/html/body_convenzioni.html  

 
Pour aller encore plus loin, on peut lire les pages  du  micr italien et préparer 
des activités autour des textes :  
 
Museo internazionale della Croce Rossa  
(Castiglione delle Stiviere, près de Solferino) 

L'histoire du mouvement, les précurseurs, etc.  
http://www.dsmnet.it/micr/html/body_storia.html 

La naissance de la Croix-Rouge :  
http://www.dsmnet.it/micr/html/body_nascita.html  

Extraits de la conférence de Florence du 8 juin 1998, par Cornelio Sommaruga, sur 
les défis de l'action humanitaire à l'aube du XXI ème siècle:  
http://www.dsmnet.it/micr/html/body_futuro.html  

Les textes des conventions : 1864  
http://www.dsmnet.it/micr/html/body_articoli.html  

Conventions de Genève 1949 :  
http://www.dsmnet.it/micr/docum/CONVGVA.TXT  

Connaître les conventions :  
http://www.dsmnet.it/micr/html/body_convenzioni.html  

Visite guidée virtuelle du musée "Percorso Museo" :  
http://www.dsmnet.it/micr/copertinaguida.htm  

(Les liens sur les divers aspects présentés au Museo de Castiglione sont donnés 
volontairement, la navigation dans le site étant relativement ardue) 
 
Autre source de textes : le site de la Croix-Rouge italienne 
Pour découvrir les activités de la CRI (Croix-Rouge italienne) : http://www.cri.it/  
Pour un public scolaire, on peut retenir les pages consacrées  
� aux origines, à l'histoire, avec des biographies de Dunant et Palasciano : 

http://www.cri.it/storia.html#TOP   et   http://www.cri.it/origini.html  
� aux principes fondamentaux : http://www.cri.it/principi.html  
� aux activités d'urgence : http://www.cri.it/emergenza.shtml ,   
� aux  secours spéciaux : http://www.cri.it/speciali.shtml  

 


